C. Adriatico del 25/08/2009
Numerose testimonianze raccolte, ma il razzo non ha matricola 
Fuoco al Trave, il cerchio si stringe Sette imbarcazioni controllate 


Ancona E’ stato appiccato da uno o più razzi di segnalazione navale scaduti, lanciati da un’imbarcazione al largo della spiaggia del Trave, il bengala (o i bengala) che attorno all’una di sabato scorso hanno mandato in fumo dai sei agli otto ettari di vegetazione nel Parco del Conero, arrivando a lambire alcune abitazioni e un ristorante. Gli investigatori del Comando provinciale della forestale sono giunti a questa conclusione dopo aver incrociato con la capitaneria i primi elementi raccolti nell’indagine. Praticamente tutte le imbarcazioni da diporto (ne sono state indicate sette) che quella notte stazionavano davanti alla baia sono state rintracciate e ispezionate e tutte sono risultate in regola con la dotazione obbligatoria completa di razzi di segnalazione (in scadenza nel 2010 o 2011). Probabilmente dunque, chi ha appiccato il rogo, sbagliando mira o per una sciocca bravata, si è disfatto di vecchi razzi. Non sarà quindi facile, anche se ci sono varie testimonianze oculari, risalire ai proprietari della barca incendiaria. I bengala sono infatti privi di numero di matricola o di serie, e anche recuperando i resti di quelli esplosi, appare arduo ricostruire dove e da chi sono stati acquistati. Per questo gli inquirenti non si sono concentrati sul recupero del candelotto. Nei prossimi giorni saranno sentiti anche coloro che avevano la propria auto parcheggiata a Mezzavalle. Il comandante regionale della forestale Piero Possanzini ha spiegato che “servirà tempo. Le indagini saranno certosine, con la collaborazione della scientifica e della guardia costiera. Cercheremo di stringere il cerchio ed arrivare, con gli elementi che abbiamo in mano, alla soluzione”. Ieri sera, un gruppo di abitanti del Monte dei Corvi e della Vedova ha voluto ringraziare pubblicamente i lavoro svolto dai vigili del fuoco, dai volontari della protezione civile e dalle forze dell’ordine. “Abbiamo vissuto quelle ore con grande apprensione - scrivono riferendosi al rogo - mitigata dalla loro azione condotta con grande professionalità, comprensione ed educazione”. In procura, intanto, il pm Andrea Laurino attende una dettagliata relazione di servizio per aprire quanto prima un fascicolo, per ora a carico di ignoti.

